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Firenze, 22 giugno 2016 

Al Presidente del
Consiglio Regionale Toscano

OGGETTO:  Mozione 
“Sostegno alla vertenza dei lavoratori e delle lavoratrici della Ericsson, in considerazione dei

contributi pubblici regionali ottenuti dall’azienda.”

Il Consiglio Regionale

Tenuto conto che la Ericsson, azienda svedese operante anche in Italia nella fornitura di tecnologie
e servizi di comunicazione, ha annunciato decine di licenziamenti  nell’ambito di un processo di
ristrutturazione nazionale che coinvolge nel complesso quasi 400 lavoratori. 

Tenuto conto che a metà giugno la stessa Ericsson ha aperto una procedura di mobilità  per 291
dipendenti  in  tutta  Italia,  prevedendo nel  sito di Pisa 9 esuberi  e 26 trasferimenti  obbligatori  a
Genova a  partire  dal  prossimo  primo gennaio,  oltre  alla  cessazione,  alla  scadenza,  dei  quattro
contratti  a  termine  tutt’ora  attivi. Nell’azienda  pisana  lavorano,  infatti,  49 dipendenti a  tempo
indeterminato  più  i  quattro  con  contratti  a  termine,  tutti  inquadrati  nella  categoria  delle
telecomunicazioni.

Considerato che secondo le organizzazioni sindacali non si tratterebbe di un semplice piano di tagli
ma l’inizio di un progetto di dismissione del sito pisano che farà perdere nel tempo tutti i 53  posti
di lavoro, nonostante gli ingenti finanziamenti pubblici ricevuti dalla multinazionale negli ultimi
due anni. 

Tenuto conto che la società ha ricevuto, per la sede di Pisa, notevoli finanziamenti pubblici nel
corso degli ultimi anni, compresi i circa 6 milioni di euro arrivati nel 2014 dalla Regione Toscana
per  lo  sviluppo  di  progetti  di  ricerca,  come  il  cosiddetto  Arno3;  finanziamenti  finalizzati
all’investimento  su  Pisa  quale  luogo  di  eccellenza  nella  produzione  scientifica  e  tecnologica
avanzata, con il coinvolgimento di istituti pubblici di ricerca quali il CNR e la Scuola Superiore
Sant’Anna. 

Tenuto conto che tra i progetti sviluppati e da sviluppare in collaborazione con la Scuola Superiore
Sant’Anna di Pisa e con il  CNIT vi è anche la rete di trasferimenti  dati ultraveloce 5G e delle
tecnologie fotoniche,  nell’ambito delle reti di trasporto ottiche di prossima generazione.

Considerato  che il settore d' intervento e gli obiettivi strategici di ricerca, come dichiara ancora
oggi  Ericsson  sul  suo  sito  internet,  sono:  sviluppare  nuovi  concetti  di  sistema;  testare  nuove
tecnologie; dimostrare sperimentalmente la fattibilità delle soluzioni studiate; sviluppare prototipi di
sistemi avanzati. Il Centro ha inoltre la responsabilità di individuare e promuovere la ricerca a lungo
termine,  di  sviluppare  e  mantenere  la  leadership  tecnologica  a  livello  mondiale  nelle  aree  di



interesse  e  di  promuovere  costantemente  un  processo  di  innovazione  operando  da  cerniera  tra
università/centri di ricerca e unità di ricerca e sviluppo della Ericsson stessa. 

Tenuto conto che, quindi, esuberi e potenziale dismissione del sito pisano non sono giustificati da
motivazioni di ordine economico, come sottolineato dalle organizzazioni dei lavoratori, visto che il
centro pisano è sostanzialmente in grado di autofinanziarsi  grazie alle partnership con il mondo
accademico e istituzionale.

Tenuto  conto che,  nonostante  le  risorse  stanziate,  sono  stati  creati  posti  di  lavoro  a  tempo
determinato, quindi precari, e sono stati fatti trasferimenti da altri siti, anziché investire su nuove
assunzioni a tempo indeterminato.

Considerato che la scelta di Ericsson rischia di determinare de facto la chiusura del sito produttivo
pisano di San Cataldo, con un forte impatto anche sul laboratorio di ricerca pisano attivo all’interno
del CNR.

Considerato che nel 2015 è stato presentato, per il settore, un ulteriore progetto - il Fi-Pi-Li 3 -,
ammesso con riserva ad un finanziamento pubblico di circa 7 milioni di euro, di cui 3 destinati alla
Ericsson, e che secondo le rappresentanze sindacali questo sarebbe il motivo per cui la società non
smantella  integralmente  il  sito  pisano, dove manterrà  un gruppo di dipendenti  in  modo da non
perdere le risorse pubbliche stanziate. 

Manifesta

sostegno e  solidarietà nei confronti dei lavoratori e delle lavoratrici nella loro vertenza con i vertici
aziendali di Ericsson. 

Impegna la Giunta Regionale

in considerazione degli ingenti contributi pubblici regionali dati alla azienda nel corso degli anni per
lo sviluppo in un settore ritenuto strategico, ad intervenire con la massima urgenza e risolutezza nei
confronti dei vertici della Ericsson affinché non vi sia nessuna riduzione occupazionale sul territorio
e siano ritirate immediatamente le procedure di mobilità e la richiesta di trasferimento in altra sede
del personale interessato. 

I Consiglieri

Tommaso Fattori Paolo Sarti
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